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PROGETTO DI COSTRUZIONE E DI MESSA IN ESERCIZIO DI 
UN IMPIANTO SOLARE AGRIVOLTAICO 

 

RELAZIONE TECNICA PREVISIONALE  
- ANALISI RICETTORI - 

 

- DATI AMMINISTRATIVI - 

Ditta proponente: ENEL LARINO 1 S.R.L. 

Sede: Vico Teatro 33, 71121 Foggia 

Progettista: Romanciuc Arch. Andrea 

Contatto per notifiche:  studio-romanciuc@pec.it 

Contatto telefonico:  331.8880993 

 

- LOCALIZZAZIONE -  

Comune di Larino, Provincia di Campobasso, Regione Molise 

Località “Piane di Larino” 

Coordinate Geografiche: 41.826671°, 14.965189° 

Estremi catastali:  

 - Foglio 34 Part. 3, 5, 6, 7, 9, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 

 - Foglio 35 Part. 2, 13, 31, 32, 47, 48 

 

- DATI IMPIANTO - 

Potenza complessiva di progetto: 70 MWp 

Numero di tracker: 3657 

Distanza interasse trasversale tracker (direzione est-ovest): 8,5 mt 

Numero pannelli fotovoltaici: 102396 da 515 Wp cad. 

 

Codice A.U. – P.A.U.R.:  RelazioneRicettori_0_08 

 

Documento: RELAZIONE_08 
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PREMESSE 

 

La presente Relazione Previsionale di Impatto sui Ricettori è redatta per il progetto di costruzione 

di un impianto Agrivoltaico proposto dalla società Enel Larino 1 S.R.L. con sede legale in Foggia, Vico 

Teatro 33. 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile solare, con potenza complessiva di 70 MWp (incluso sezione 

Storage), da realizzarsi nella Provincia di Campobasso, nel territorio comunale di Larino (CB), con le 

relative opere ed infrastrutture, incluse le opere di connessione alla vicina Stazione Elettrica TERNA 

denominata “S.E. Larino”.  

L’impianto sorgerà nell’area agricola posta vicinissima alla Zona P.I.P. (attività produttive e 

industriali) del Comune di Larino, sempre in località “Piane di Larino”, mentre dista appena 350 

metri dalla Stazione TERNA di Larino, come delineato nella: RelazioneUsoSuolo_0_12 

La costruzione e la messa in esercizio dell’impianto Agrivoltaico andrà ad interessare dei terreni 

agricoli liberi da manufatti e da interferenze, posti a distanza da alcuni ricettori fissi esterni 

(immobili), quest’ultimi oggetto di indagini e di verifiche “caso per caso”.  

L’impianto prevede l’utilizzo di una parte dei seguenti terreni, siti nel Comune di Larino (CB) in 

località “Piane di Larino” e precisamente le Particelle 3, 5, 6, 7, 9, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 

del Foglio 34 e sulle Particelle 2, 13, 31, 32, 47, 48 del Foglio 35, per la parte di produzione 

fotovoltaica e agricola, altri terreni siti nel Comune di Larino (CB) in località “Piane di Larino”, 

oggetto di possibile esproprio per pubblica utilità, per le opere di connessione elettrica e per le 

relative infrastrutture, come delineato nella relazione: EsproprioPiano_0_24_1 

Il progetto include anche altri interventi per i quali verranno chieste le specifiche autorizzazioni ove 

e se necessarie: 

➢ Opere di rimboschimento e di rivegetazione 

➢ Opere di mitigazione paesaggistica 

➢ Opere di regimazione delle acque meteoriche in eccesso 

Le opere di mitigazione, di rivegetazione, di rimboschimento, di regimazione, verranno realizzate 

nei nostri terreni di proprietà sopra riportati, ed eventualmente anche nelle aree espropriate. 
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Il terreno che accoglierà il nostro impianto Agrivoltaico, delimitato da una recinzione, ha 

un’estensione di circa 72 ettari rispetto agli 84 ettari messi a disposizione dai due proprietari, oltre 

15 ettari di solo rimboschimento. 

L’insieme dei moduli solari fotovoltaici saranno collocati in modo sopraelevato al terreno, 

utilizzando, come struttura di sostegno, dei Tracker metallici opportunamente dimensionati. 

La struttura dei Tracker è una struttura dalle soluzioni e dalle applicazioni molto elastiche, nel senso 

che, il palo centrale del Tracker, inserito nel terreno in profondità per circa 2 metri, consente di 

utilizzare anche dei suoli con pendenze di oltre il 10%, installazione che può essere prevista anche 

con zavorre alla base e su gabbionature. Il Tracker prevede un solo palo centrale e baricentrico, e 

fino all’utilizzo di altri due pali laterali e centrali, se necessari, al fine di conferire stabilità. 

I moduli solari fotovoltaici risulteranno, dunque, sopraelevati rispetto al piano di campagna di circa 

+2,20 metri, posizionati su piastre metalliche ad inseguimento solare, così come anche la recinzione 

perimetrale è sopraelevata di + 27  cm al fine di consentire il passaggio libero degli animali, come 

illustrato nella “Sezione 4” delle Tavole grafiche per la definizione dei Particolari Costruttivi. 

L’area “al suolo” effettivamente occupata dalle installazioni dei Tracker, delle cabine, della 

recinzione, della strada brecciata, rappresentano una parte limitatissima del terreno, simbolica, 

come appresso riportato: 

- Superficie totale “al suolo” occupata dai pali dei tracker: 3167,1 mq 

- Superficie totale “al suolo” occupata dalle cabine: 531 mq 

- Superficie “al suolo” occupata dalla strada con recinzione = 27800 mq 

- Area recintata impianto: 722821 mq = 72,2821 ha 

- Lunghezza Strade: 5560,3077 m 

- Lunghezza Recinzione: 4827,51 m    

- Lunghezza ingresso (carrabile+pedonale): 26,8045 m 

- Numero alberi opere mitigazione: 109 

- Numero alberi opere rimboschimento: 544 

- Coordinate Impianto: Latitudine: 41,826671 Longitudine: 14,965189 

 

Al di fuori dell’area adibita al fotovoltaico vi sono i fabbricati di terze persone che sono oggetto 

dell’indagine svolta nella presente relazione tecnica. 
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Registriamo, quindi, la presenza di immobili esterni che potrebbero rappresentare delle inferenze 

“fuori campo” sulle quali abbiamo annotato le informazioni necessarie a determinare il Capitolo 

delle Conclusioni al presente studio. 

Per ricettori si intende: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree 

esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi 

pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della 

collettività; arre territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali e loro varianti 

generali vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla costruzione 

delle infrastrutture. 

Per impatto sui ricettori si intende: la verifica preliminare e sommaria degli effetti sull’uomo dovuti 

alla presenza di uno o più impianti energetici. Gli impatti sui ricettori saranno di tipo acustico ed 

elettromagnetico, avendo escluso ab-origine quello visivo per il fatto che tale impianto sarà 

opportunamente mitigato dall’esterno (agrivoltaico, alberature perimetrali e rivegetazione).  

Per verifica degli impatti sui ricettori si intende: la lettura dei dati di progetto comparati alla 

casistica empirica, al fine di verificare eventuali ripercussioni sulla salute degli occupanti degli 

immobili ricettori. Tale verifica sarà anche focalizzata sul grado di utilizzo degli immobili e sulla 

distanza dal punto più vicino all’impianto energetico. Le tabelle di riferimento per ogni singola 

verifica daranno come risultato un valore progettuale che dovrà rientrare nei valori limite di 

tolleranza. 

Nel caso specifico del nostro progetto evidenziamo i seguenti fattori di peculiarità. 

Relativamente alle proprietà immobiliari, messe a disposizione dai due proprietari (Glave 

Vincenzella e Glave Giacinto), queste corrispondono ai ricettori più prossimi e imminenti, i più 

sensibili rispetto al progetto (BLOCCHI 3, 4 e 5), ma il progetto prevede che questi siano demoliti 

(BLOCCO 3 e BLOCCO 4) per lasciare il posto al fotovoltaico, ad eccezione di alcuni corpi di fabbrica 

(BLOCCO 5) che verranno riqualificati e destinati alla costruzione dei vani e dei locali tecnici (O&M) 

del nostro progetto Agrivoltaico. 
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Il progetto, nel suo insieme e nella sua complessità, include anche altri interventi per i quali verranno 

chieste le specifiche autorizzazioni ove e se necessarie: 

➢ Opere di rimboschimento e di rivegetazione 

➢ Opere di mitigazione paesaggistica 

➢ Opere di regimazione delle acque meteoriche in eccesso 

 

Le opere di mitigazione ambientale e paesaggistica per la loro conformazione, per le loro 

caratteristiche strutturali e morfologiche, per l’inserimento perimetrale rispetto al nucleo 

dell’impianto solare fotovoltaico, rappresentano sicuramente anche una prima e insuperabile 

SCHERMATURA NATURALE di limitazione degli impatti sui ricettori fissi esterni. 

Per meglio verificare gli impatti sugli altri ricettori abbiamo quindi esaminato un raggio territoriale 

di circa 500 metri, portato alla distanza di 1 km, motivo per il quale il BUFFER di progetto per l’analisi 

previsionale degli Impatti sui Ricettori è così meglio individuato (1 Km). 

In tale raggio territoriale andiamo a classificare gli immobili presenti, la loro distanza dal 

Fotovoltaico, la destinazione d’uso di questi fabbricati. 

Da una prima sommaria lettura dei ricettori evidenziamo che la maggior parte di questi 

corrispondono essenzialmente ad unità immobiliari destinate a depositi e ad unità collabenti, poche 

sono le abitazioni, quest’ultime riconducibili alle attività agricole svolte saltuariamente in alcuni 

periodi dell’anno.  
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BLOCCO 1 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari: 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 302 m 

Coordinate WGS84: 14,9750121; 41,8377934 

Descrizione: Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole. 

 

 

Si evidenzia che la famiglia GIGANTE ha sottoscritto un contratto con terze ditte per la costruzione 

di un impianto fotovoltaico similare al nostro, motivo per il quale si ritiene siano persone edotte 

e ben conoscono la tematica, avendo destinato la propria proprietà agricola alla trasformazione 

energetica, di fatto riclassificando il proprio terreno da agricolo a produttivo (fotovoltaico). 
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BLOCCO 2 
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Estremi catastali: 

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 291 m 

Coordinate WGS84: 14,9699872; 41,8376854 

Descrizione: Opifici, Abitazioni di tipo popolare. 

 

 

Si evidenzia che la famiglia GIGANTE ha sottoscritto un contratto con terze ditte per la costruzione 

di un impianto fotovoltaico similare al nostro, motivo per il quale si ritiene siano persone edotte 

e ben conoscono la tematica, avendo destinato la propria proprietà agricola alla trasformazione 

energetica, di fatto riclassificando il proprio terreno da agricolo a produttivo (fotovoltaico). 
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BLOCCO 3 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 28m 

Coordinate WGS84: 14,9744060; 41,8328441 

Descrizione: unità collabenti. 

 

Tali immobili sono di proprietà e sono destinati alla demolizione. 
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BLOCCO 4  
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 339m 

Coordinate WGS84: 14,9727840; 41,8290830 

Descrizione: Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole. 

 

Tali immobili sono di proprietà e sono destinati alla demolizione. 
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BLOCCO 5 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 48m 

Coordinate WGS84: 14,9660934; 41,8288247 

Descrizione: Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole 

 

 

Tali immobili sono di proprietà e sono in minima parte destinati alla demolizione, in grossa parte 

destinati alla riqualificazione e alla riconversione diventando locali tecnici a servizio (O&M) del 

nostro impianto Agrivoltaico. 
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BLOCCO 6 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 67m 

Coordinate WGS84: 14,9689352; 41,8252750 

Descrizione: Abitazioni di tipo rurale; Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (senza fine di lucro) 

 

Tale immobile viene occupato saltuariamente per attività agricole, e non risulta alcun certificato 

di residenza al suo interno (inteso come persona che è residente all’interno dell’immobile). 
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BLOCCO 7 
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Estremi catastali:  

 

 

Intestatari:  

   

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 331m 

Coordinate WGS84: 14,9689532; 41,8223684 

Descrizione: deposito, Unità collabenti.  
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BLOCCO 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

22 

Estremi catastali:  

 

 

Intestatari:  

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 523m 

Coordinate WGS84: 14,9743081; 41,8217451  

Descrizione: Fabbricato rurale  
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BLOCCO 9 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 300m 

Coordinate WGS84: 15.8166535, 41.2954624 

Descrizione: Opifici 
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BLOCCO 10 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 576m 

Coordinate WGS84: 14,9830433; 41,8249861 

Descrizione: Opifici. 
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BLOCCO 11 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 510m 

Coordinate WGS84: 14,9804930; 41,8283058 

Descrizione: Opifici. 
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BLOCCO 12 
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Estremi catastali: 

 

Intestatari: 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 297m 

Coordinate WGS84: 15.8151501, 41.2828854 

Descrizione: Magazzini e locali di deposito. 
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BLOCCO 13 
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Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 605m 

Coordinate WGS84: 14,9849081; 41,8316564 

Descrizione: Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (senza fine di lucro). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

33 

CONCLUSIONI 

 

Dalla lettura dei dati e delle informazioni per ciascun Blocco di Ricettori emerge che tutti gli immobili 

sono distanti almeno 25/30 metri, e ben oltre i 30 metri, il più vicino è a 67m di distanza. 

Le normative di sicurezza introdotte dalle D.P.A. (distanze di prima approssimazione) per la 

sicurezza e la tutela della salute dell’uomo hanno confermato che la distanza di rispetto, per 

esempio, da dover mantenere rispetto al baricentro delle linee aeree di Alta Tensione (A.T.) per un 

elettrodotto, è di 25 metri su ambo i lati, disegnando un’area complessiva di 50 metri. 

Minore sono le DPA per gli elettrodotti in M.T. (media tensione), al pari e molto simili al campo 

elettromagnetico indotto dal nostro Agrivoltaico che, appunto, è composto da cavidotti interrati in 

M.T. e in B.T. (bassa tensione). 

Dalle indagini sugli Impatti Acustici abbiamo ipotizzato che l’attività più rumorosa risulta essere 

quella della posa o inserimento dei basamenti (Fase 5 attività di cantiere, rif. Relazione Acustica) e 

che pertanto essa è stata presa come riferimento per la determinazione degli impatti sui ricettori.  

Nell’ipotesi cautelativa di contemporaneità del funzionamento di tutte le attività, con ubicazione 

delle sorgenti rumorose in un unico punto, è stato evidenziato che, già alla distanza di 15 metri da 

queste sorgenti, il contributo energetico emesso dall’attività di posa dei basamenti in acciaio, per 

esempio, risulta essere la prevalente nonché la predominante fonte di rumore.  

La fase di cantiere più impattante, con la sovrapposizione di tutte le possibili fonti sonore, produce 

un livello sonoro totale che è di poco inferiore rispetto il limite diurno di 60 dBA, definito per la 

classe III, e quindi viene ritenuto trascurabile. Si badi, comunque, che cessata la fase di cantiere 

l’impatto acustico sui ricettori durante le fasi di funzionamento o di manutenzione appare 

irrilevabile e tendenzialmente nullo per il fotovoltaico. 

Possiamo ora affermare che gli Impatti sui Ricettori si possono ritenere trascurabili per la maggiore 

distanza dal limite perimetrale più esterno del Fotovoltaico in progetto, anche per la presenza delle 

SCHERMATURE NATURALI dovute alla presenza delle opere di mitigazione ambientale e 

paesaggistica e delle opere di rimboschimento. 
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Richiamiamo eventualmente l’attenzione alla lettura delle seguenti relazioni previsionali: 

➢ RelazioneAcustica_0_10 

➢ RelazioneElettromagnetico_0_11 

Foggia, 31/07/2021 

Il tecnico 

 

 

 

 

Iscritto Albo Architetti della Provincia di Foggia col n. 887/A 

 


